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Il Piano triennale dell’offerta formativa (PTOF), è “il documento fondamentale 
costitutivo dell’identità culturale e progettuale di ogni istituzione scolastica ed esplicita 
la progettazione curricolare, extracurricolare, educativa e organizzativa che le singole 
scuole adottano nell’ambito della loro autonomia”. 
 
Il presente PTOF, approvato dal Collegio Docenti il 22 giugno 2022 e dal Consiglio 
d’Istituto il 05 OTTOBRE 2022, definisce le linee progettuali generali della scuola Padre 
Di Francia per il triennio 2022-2025, che verranno realizzate tenendo conto 
dell’evoluzione del quadro normativo e del contesto scolastico. 
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1. CENNI STORICI 
L’Istituto Scolastico prende il nome dal fondatore Annibale Maria Di Francia, 

proclamato Santo nel 2004 da Papa Giovanni Paolo II. 

L’edificio è un imponente complesso con pianta a “U” su tre piani inserito in 

un ampio parco cinto da mura merlate con quattro torrette, è chiamato Villa 

Torneamento perché pare che nel Quattrocento vi si svolgessero tornei 

cavallereschi, ma è datato 1537 l’atto notarile che ne riporta chiaramente la 

denominazione. Si tratta di un censimento dei territori appartenenti al feudo 

di Monza di proprietà del conte spagnolo Antonio De Leyva (parente della 

“monaca di Monza”). Nel successivo censimento con data 1648 viene rilevato 

l’ampliamento dell’edificio e un incremento delle aree coltivate da massari e 

braccianti residenti alla Cascina Torneamento. Nel 1740 viene costruita 

l’attuale villa dalla famiglia Blondel (parentela con Enrichetta, prima moglie 

di Alessandro Manzoni). Poi la villa passa di proprietà alla nobile famiglia 

Della Croce di Pioltello che la adibì in un primo momento a villa di delizie, ma 

poi vi si trasferì definitivamente.  Con il 3 marzo 1804 la proprietà passa ai 

conti Brambilla di Milano che la utilizzarono come casa di vacanza e 

aggiunsero nel 1857 il portichetto a colonne della facciata e le sale “cinese” e 

“turca” oggi scomparse, di cui rimangono una statua e una vasca da bagno 

decorata a fiori, in pietra nelle aiuole d’ingresso.  Nel 1935 dall’ultimo 

discendente della famiglia (morto nel 1936) fu realizzato il giardino 

romantico con il “tempietto” e la cinta di mura merlate di gusto medievale 

con quattro torrette frontali. 

Nel 1951 Villa Torneamento fu acquistata dalle suore Figlie del Divino Zelo, 

ordine fondato da Sant’Annibale Maria Di Francia.  L’abbandono e i saccheggi 

degli anni bui della II Guerra Mondiale e del primo Dopoguerra hanno 

determinato ingenti lavori di ristrutturazione che terminarono nel 1958.  E’ 

stata aggiunta la costruzione oggi adibita a teatro; gli interni controsoffittati e 

intramezzati per ricavarne aule. Solo pochi ambienti ricordano la 

magnificenza del passato: il vestibolo, ora “cappella delle suore”; la 

cappella di famiglia ora “biblioteca”; lo scalone monumentale in pietra 

che collega il piano terra al “salone delle feste”. Questo salone è 

indubbiamente l’ambiente più suggestivo della villa: percorso da due ballatoi 

laterali per i musicisti e una botola che permette l’accesso alla torre 

dell’orologio, conserva decorazioni barocche di grande bellezza, opera di 
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Giovanni Battista Gariboldi, che celebrano il trionfo dell’imperatore 

Aureliano sulla regina di Palmira mentre sale al Campidoglio. 

Fin dagli inizi, le Figlie del Divino Zelo hanno trasformato la villa in Istituto 

Antoniano accogliendo bambini in difficoltà secondo il carisma di 

Sant’Annibale ed aprendosi al territorio avviando una scuola materna ed 

elementare legalmente riconosciuta e autorizzata nel 1963, parificata nel 

1997 e paritaria dal 2000/2001. 
 

2. IDENTITÀ  CULTURALE 
L’Istituto “Padre Di Francia” con sede a Monza è attivo dal 1958; nel 1960 

venne legalmente riconosciuto e autorizzato; nel 1997 ottenne la parifica e 

dal 2001 è scuola paritaria. Nell’anno scolastico 2022-2023 conta 160 alunni 

iscritti a otto classi (3 infanzia e 5 primaria). Caratteristica peculiare 

dell’utenza è l’assoluta prevalenza di alunni con cittadinanza italiana che 

provengono, dalla città di Monza il 90%, da Muggiò il 9% e da altri comuni 

limitrofi l’1%. Altra caratteristica fondamentale riveste il servizio di pre e 

doposcuola con sessanta iscritti. Attualmente l’Istituto conta 8 suore, 12 

docenti, 3 educatrici e 4 assistenti ATA. Possedere una chiara identità 

cristiano-cattolica e impegno nella formazione morale, religiosa e culturale 

degli alunni è il suo carattere dominante, alla luce dell’insegnamento di S. 

Annibale che si riassume nello “zelo”: amore instancabile che si dona e che 

cerca il bene di tutti sorretto dal Vangelo e dalla preghiera. Le opere sociali 

per la promozione umana e cristiana attraverso la scuola e il servizio 

pastorale nella parrocchia parlano dell’istituto come un solo corpo apostolico 

inserito nella chiesa locale e nel territorio di Monza.  Nel meraviglioso 

Castello vi ha sede anche un asilo nido affidato all’associazione “Bosco delle 

Meraviglie”, una palestra con attività sportive gestite dall’associazione “ITK 

Sport” e attività teatrali e musicali a cura dell’associazione PUPPENFESTEN. 

L’istituto appartiene al quartiere di San Fruttuoso ed è adiacente alla 

parrocchia Sacro Cuore di Triante.  
 

3. PRESENTAZIONE DELL’ISTITUZIONE SCOLASTICA 
DATI E RISORSE 
 

Gli ordini e gradi in vigore presso l’Istituto “Padre Di Francia” sono: 
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1. SCUOLA DELL’INFANZIA  
2. SCUOLA PRIMARIA  

 
La scuola ha una sede unica, in Monza – via della Taccona, 16 con un piano 

unitario dell’offerta formativa.  L’Istituto scolastico dispone di vari locali 

adeguatamente attrezzati per lo svolgimento di attività curriculari ed 

extracurriculari e di attrezzature: 

 

1  Aule lezioni con LIM  8 Cortile polifunzionale – Parco 
2 Sala accoglienza  9 Teatro 
3 Sala di Inglese 10 Locali per il servizio mensa 
4 Laboratorio di scienze 11 Cappella 
5 Sala di musica 12 Lavagne luminose e videoproiettori 
6 Biblioteca  13 Pianoforti e strumentario ritmico 
7 Palestra attrezzata   

 
La scuola si apre al territorio anche in orario pomeridiano, offrendo nei 
propri locali, a tutti coloro che hanno interesse, una serie di attività 
extrascolastiche, il tutto in un’ottica di servizio per la promozione di 
bambini/ragazzi/adulti, per una formazione che coinvolga la persona nella 
sua integralità. La scuola, grazie anche a collaborazioni attivate con 
Associazioni che operano sul territorio, offre: 
 

 servizio mensa; 
 nido ( in collaborazione con il Bosco delle meraviglie) 
 attività sportive; (in collaborazione con ITK Sport) 
 attività di sostegno scolastico (doposcuola);  
 attività musicali (in collaborazione con Associazione Puppenfesten) 
 potenziamento lingua inglese, con Docente di madre lingua e 

preparazione agli esami TRINITY 
 

FINALITA’ 

La scuola dell’Infanzia e la scuola Primaria costituiscono ambienti educativi e 

di apprendimento che operano in sinergia per il conseguimento delle 

seguenti finalità: 

 erogare il sevizio scolastico a tutti gli alunni senza discriminazione di 
sesso, provenienza, lingua, religione, condizioni psicofisiche e socio 
ambientali; 
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 realizzare una scuola più direttamente calata nella realtà sociale, 
culturale e produttiva del territorio, intesa quindi come Comunità in cui 
educare alla convivenza civile, alla solidarietà e alla legalità; 

 far crescere la persona in tutte le sue dimensioni. 
 

In modo particolare, ciascuna scuola s’impegnerà a: 

 educare gli alunni alla cittadinanza attiva, alla solidarietà, alla legalità, a 
partire dalle prime esperienze di convivenza responsabile; 

 guidare il processo educativo centrato sull’orientamento per consentire 
a ogni allievo di concludere la scuola di base con le abilità cognitive, 
operative e sociali necessarie alle successive tappe formative; 

 aprire la scuola alla progettualità delle risorse operanti sul territorio 
per concordare percorsi funzionali alla formazione degli alunni. 

 promuovere la didattica collaborativa, attraverso l’utilizzo delle 
opportune metodologie didattiche e delle tecnologie della 
comunicazione e dell’informazione. 
 

Per ottenere questo risultato l’istituto scolastico s’impegna a realizzare: 

 la condivisione delle scelte; 
 il lavoro collegiale dei Docenti; 
 la disponibilità del corpo docente a “considerare” la valutazione come 

momento formativo e modo per correggere l’intervento didattico 
piuttosto che come espressione di giudizi; 

 l’esistenza di “traguardi” irrinunciabili, comuni e definiti collegialmente; 
 il raccordo interdisciplinare tra docenti, come strumento che garantisce 

l’unitarietà dell’insegnamento; 
 l’individuazione delle procedure d’insegnamento; 
 l’attenzione alla diversità; 
 l’attivazione di percorsi interculturali; 
 la flessibilità organizzativa e l’utilizzo razionale degli spazi educativi; 
 la disponibilità dei docenti alla sperimentazione, all’innovazione didattica 

e all’aggiornamento professionale; 
 il rapporto costante tra docenti e famiglie;il miglioramento continuo del 

sistema qualità e le precise responsabilità degli operatori. 
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ORGANIGRAMMA 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

ENTE GESTORE 

Istituto Figlie del Divino Zelo 

nella persona di sr. Angela Viscanti 

LEGALE RAPPRESENTANTE: Suor Angela Viscanti 

(con Procura Speciale Rep. n° 30054 – Racc. 14370 del 

23/09/2021) 

COORDINATRICE DELLE ATTIVITA’ EDUCATIVE E DIDATTICHE 

Suor Angela Viscanti 

DOCENTI SCUOLA PRIMARIA 
 

- Daniel Francesca 

- Lucia Davide 

- Ballabio Cristina 

- Caliandro Ottavia 

- Codazza Novella 
 

SPECIALISTI 

- Diletta Milan  (inglese) 

- Caliandro Ottavia (ed. musicale) 

- Luca Valente (ed. motoria) 

- Suor Princy Kalathil (religione) 

 

- Sorrentino Marco (attività motoria) 

DOCENTI SCUOLA DELL’INFANZIA 
 

- Ciliberti Margherita 

- D’Alessio Laura  

- Maggioni Maria Cristina 

- Laura Salzillo (supplente) 

SPECIALISTI 

- Stefano Malacarne(psicomotricità) 

- Suor Katharina Koban (inglese e 

musica) 

COORDINATRICE 

Sara Dossola 

 

PERSONALE ATA 

 

- Chinnici Maria Rita 

- Costanzi Laura 

- Dell’Atti Mariella 

- Passaro Esterina 

- Mensa scolastica: Ditta Salus Srl 

- Addetti alle pulizie: Ditta 

Pellegrini 

DOCENTI DI SOSTEGNO:  

 

- Ferrario Federica 

- Nava Elena  

- Sanseverino Francesca 

- Ilenia Brancone 
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PERSONE DI RIFERIMENTO PER L’ALUNNO E LA SUA FAMIGLIA 
Nella scuola Padre Di Francia alcune figure educative incontrano e 
accompagnano l’alunno nel suo percorso formativo e costituiscono un 
riferimento affidabile anche per le famiglie. 
 
L’ Ente Gestore  della scuola Padre Di Francia 
È responsabile della gestione complessiva della scuola e dell’indirizzo 
educativo. 
 

La Coordinatrice delle attività educative e didattiche 
Coordina la programmazione didattica, cura l’organizzazione della scuola e 
l’attuazione del progetto educativo. 
 

 Gli Educatori 
Accolgono gli alunni ad inizio giornata, organizzano e curano l’animazione 
dei momenti ricreativi e supportano i docenti nell’assistenza. 
 

Gli Insegnanti 
Gli insegnanti costituiscono una risorsa fondamentale Per la realizzazione di 
un ambiente scolastico positivo e favorevole al produttivo svolgimento delle 
attività educative e didattiche. Ogni classe è affidata ad un insegnante per le 
discipline prevalenti. Per la religione cattolica, l’inglese, musica, scienze 
motorie e sportiva, intervengono insegnanti specialisti che ruotano su tutte 
le classi; inoltre, sono presenti alcuni docenti di sostegno che collaborano con 
gli altri docenti per supportare gli alunni in base alle necessità connesse al 
Piano annuale per l’inclusione. La Scuola cura la formazione continua del 
personale docente proponendo incontri di  formazione distribuiti lungo 
l’arco dell’anno sia a carattere didattico sia di tipo educativo. Nell’ambito 
didattico le attività di formazione riguardano i temi delle competenze e della 
valutazione, mentre in quelle educativo è approfondita la formazione di fede, 
in modo che il servizio  professionale diventi testimonianza cristiana; gli 
insegnanti sono inoltre impegnati a conoscere adeguatamente  e ad 
assimilare il Progetto educativo di Sant’Annibale e di Madre Nazarena, in 
modo da assicurare comportamenti eticamente caratterizzati e conformi alle 
indicazioni del Progetto Educativo dell’istituzione scolastica. Ogni insegnate 
condivide e aderisce al Codice Etico dell’Istituto. 
 

La Comunità Educativa 
L’educazione è essenzialmente un’azione comunitaria. La Comunità 
Educativa è la forma annibaliana di organizzazione di ogni realtà scolastica, 
che coinvolge in un clima di famiglia ragazzi e adulti, genitori e insegnanti. Si 
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tratta di una comunità con al centro gli alunni, protagonisti primari del 
cammino formativo. I genitori, diretti responsabili della crescita dei figli, 
partecipano personalmente alla vita della scuola  nei momenti di 
programmazione e revisione educativa e nelle attività di tempo libero. Gli 
insegnanti creano con gli alunni uno “spirito di famiglia”, una comunità di 
apprendimento dove gli interessi e le esperienze dei ragazzi sono posti a 
fondamento di tutto il progetto educativo. I collaboratori contribuiscono 
all’azione educativa attraverso la cura dell’ambiente, lo stile relazionale e il 
buon funzionamento logistico e organizzativo. La comunità annibaliana è 
garante del servizio educativo, scolastico e formativo. Essa trova nella figura 
della Direttrice il punto di unità e di coordinamento. 
 

 Il Consiglio della Comunità Educativa organizza le attività nelle diverse 
fasi di sviluppo (progettazione, programmazione e attuazione); individua 
problemi; analizza situazioni; identifica mete da raggiungere e supporta 
anche dal punto di vista organizzativo e gestionale, tutta l’attività educativa e 
didattica della scuola.    
 

STRUTTURE DI PARTECIPAZIONE E DI CORRESPONSABILITÀ 
Le strutture di partecipazione e corresponsabilità mirano a creare le 
condizioni ideali per una sempre maggiore comunione, condivisione e 
collaborazione tra le diverse componenti della Scuola. Il fine è l’attuazione 
del Progetto Educativo e del  PTOF e la crescita della collaborazione fra 
insegnanti, alunni e genitori. Sono attivate, ai sensi della legge, secondo la 
tradizione di Sant’Annibale, le seguenti strutture di partecipazione: 
 

 • Il Consiglio di istituto che ha il compito di formulare proposte inerenti 
all’azione educativa e didattica e a iniziative innovative finalizzate 
all’ampliamento dell’offerta formativa; fornisce inoltre suggerimenti 
riguardo all’organizzazione delle attività della scuola per quanto concerne 
l’aspetto economico e organizzativo. Svolge funzioni consultive in ordine ad 
argomenti in relazione a questioni riguardanti la vita e l’organizzazione della 
scuola. È composto dall’Ente Gestore, dall’Economo dell’istituto, dalla 
Coordinatrice, da un docente per ogni tipo di Scuola, da un membro del 
personale ATA e dai rappresentanti dei genitori, risultati primi eletti in ogni 
tipo di scuola. 
 

• Il Collegio docenti che collabora attivamente con la Coordinatrice 
all’elaborazione, attuazione e valutazione dell’Offerta Formativa in piena 
sintonia con il Progetto Educativo d’Istituto e i Regolamenti Interni. È 
composto dalla Coordinatrice da tutti i docenti della Scuola dell’Infanzia e 
Primaria. 
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• L’Assemblea dei Genitori che elegge, nel primo incontro, i Rappresentanti 
di classe; essa viene informata circa la progettazione didattica-educativa 
annuale e collabora all’organizzazione e realizzazione delle iniziative e 
attività della classe o della scuola. 
 

• I Rappresentanti dei Genitori che collaborano con il Team docenti per la 
realizzazione delle iniziative scolastiche e fanno pervenire la voce dei 
genitori al Consiglio di istituto. 
 

COMMISSIONI, GRUPPI DI LAVORO E INCARICHI PARTICOLARI 
Per l’efficace gestione della progettazione della  vita della scuola sono istituiti 
relative a tematiche specifiche: 
  
• Il Gruppo PTOF che si occupa dell’elaborazione della Pianificazione 
Triennale dell’Offerta Formativa e della verifica della sua attuazione. È 
compito della Coordinatrice e di alcuni docenti. 
 

• Il Gruppo G.L.I. (Gruppo di Lavoro per l’Inclusione) che ha il compito di 
rilevare, all’interno della Scuola Primaria, i Bisogni Educativi Speciali (BES), 
attivando anche le procedure per l’individuazione delle difficoltà  che 
potrebbero essere connesse ai disturbi Specifici dell’Apprendimento (DSA), e 
di elaborare una proposta didattica personalizzata. 
È composto dalla Coordinatrice e da alcuni docenti. 
 

• Il Gruppo R.A.V. (Rapporto di Autovalutazione) che si occupa della 
predisposizione del Rapporto di Autovalutazione, individuando i punti di 
forza e di debolezza delle diverse aree in base ai quali viene steso il Piano di 
Miglioramento (P.D.M.). È composto dalla Coordinatrice e da alcuni docenti. 
 

REGOLAMENTI E DOCUMENTI DI ORGANIZZAZIONE DELLA VITA 
DELLA SCUOLA 
I seguenti regolamenti  disciplinano aspetti specifici  della vita della scuola: 
 

 Carta dei servizi 
 Documento di Valutazione 
 Protocollo di rilevazione e accompagnamento dei BES/DSA 
 PEI - Progetto Educativo di Istituto 
 Patto educativo di corresponsabilità 
 Regolamento Attività Scolastica 
 Regolamento Comunicazioni Scuola-Famiglia 
 Consegna e registrazione dei certificati e degli altri documenti 

consegnati dalle famiglie 
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 Regolamento di Istituto e Disciplina per gli Allievi 
 Regolamento di Istituto per i Docenti 
 Regolamento Organi Collegiali 
 Comunicazioni COVID-19 

* I testi dei documenti sono consultabili sul sito della scuola: 
www.padredifrancia.it 
 

CONTESTO DI RIFERIMENTO DELLA SCUOLA 
L’Istituto Scolastico  Padre Di Francia è gestito dalle Suore Figlie Del Divino 
Zelo, offre ai Genitori la possibilità di vivere con i loro figli l’esperienza 
educativa in un clima familiare di serena operosità.  
L’Istituto è scuola cattolica Pubblica Paritaria aperta a tutti, con un suo 
Progetto Educativo ispirato ai valori cristiani, in dialogo con le culture e le 
realtà sociali ed ecclesiali del territorio.  
 

4. PIANO DI MIGLIORAMENTO  
Il procedimento di autovalutazione ha portato a individuare alcune 
specifiche direzione di miglioramento su cui investire prioritariamente nel 
triennio 2019-2021e a definire  per ciascuna di esse precisi traguardi da 
raggiungere. 
 

Priorità Traguardi 
Sviluppare le 
competenze chiave 

Diminuzione di alunni che manifestano comportamenti 
non consoni all’ambiente scolastico, in particolare con 
difficoltà relazionali. 

 

Aree Obiettivi di processi 
Curricolo, 
progettazione e 
valutazione 

Elaborazione di una progettazione didattica sulle 
competenze trasversali. 

Ambiente di 
apprendimento 

Incentivare la socializzazione attraverso le innovazioni 
metodologiche. 

Continuità e 
orientamento 

Incentivare momenti di comunicazione e di confronto tra 
gli ordini di scuola in entrata e in uscita. 

Integrazione con il 
territorio e rapporti 
con le famiglie 

Per il triennio 2022/2025 è prevista la predisposizione di 
un nuovo Piano di miglioramento, che verrà inserito nel 
PTOF non appena sarà stato elaborato in base alle 
indicazioni ministeriali. 

 
 
 
 
 

http://www.padredifrancia.it/
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5. CURRICOLO 
Il curricolo, costituito dall’insieme dei percorsi formativi che la scuola 
progetta e mette in atto, è caratterizzato alla realizzazione del profilo 
dell’alunno al termine della Scuola Primaria. 
 

PROFILO DEL RAGAZZO AL TERMINE DEL PERCORSO 
Il profilo formativo che qualifica la nostra scuola nasce dall’incontro del 
Progetto educativo delle Figlie del Divino Zelo con il profilo dello Studente 
definito nelle indicazioni Nazionali per il curricolo della scuola dell’Infanzia e 
del Primo Ciclo d’Istruzione, così come declinato nel modello nazionale di 
certificazione delle competenze al termine della Scuola Primaria. Si pone 
come risposta alla domanda educativa delle famiglie e alla richiesta del 
territorio. Il profilo che segue delinea in modo organico le competenze, i 
valori e gli atteggiamenti che un alunno dovrebbe acquisire lungo il cammino 
formativo attraverso le attività e gli insegnamenti curricolari e le esperienze 
extracurricolari.  
 

Comunicazione nella madrelingua o lingua d’istruzione. 
Ha una padronanza della lingua italiana che gli consente di comprendere 
enunciati, di raccontare le proprie esperienze e di adottare un registro 
linguistico appropriato alle diverse situazioni. 
 

Comunicazione nelle lingue straniere 
È in grado di sostenere in lingua inglese una comunicazione essenziale in 
semplici situazioni di vita quotidiana. 
 

Competenza matematica e competenze di base in scienza e tecnologia 
Utilizza le sue conoscenze matematiche e scientifico-tecnologiche per trovare 
e giustificare soluzioni  a problemi reali. 
 

Competenze digitali 
Usa le tecnologie in contesti comunicativi concreti per ricercare informazioni 
e per interagire con altre persone come supporto alla creatività e alla 
soluzione di problemi semplici. 
 

Imparare a imparare 
Possiede un patrimonio di conoscenze e nozioni di base ed è in grado di 
ricercare nuove informazioni. Si impegna in nuovi apprendimenti in modo 
autonomo. 
 

Competenze sociali e civiche 
Ha cura e rispetto di sé, degli altri e dell’ambiente. Rispetta le regole 
condivise e collabora con gli altri. Si impegna per portare a compimento il 
lavoro iniziato da solo o insieme agli altri. 
 

Spirito di iniziativa 
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Dimostra originalità e spirito di iniziativa. È in grado di realizzare semplici 
progetti. Si assume le proprie responsabilità, chiede aiuto quando si trova in 
difficoltà o sa fornire aiuto a chi lo chiede.  
 

Consapevolezza ed espressione culturale 
Si orienta nello spazio e nel tempo, osservando e descrivendo ambienti, fatti, 
fenomeni e produzioni artistiche; riconosce le diverse identità, le tradizioni 
culturali e religiose in un’ottica di dialogo e di rispetto reciproco. In relazione 
alle proprie potenzialità e al proprio talento si esprime negli ambiti che gli 
sono più congeniali: motori, artistici e musicali. L’alunno al termine della 
Scuola Primaria, attraverso gli apprendimenti sviluppati a scuola e le 
esperienze educative vissute, è in grado di iniziare ad affrontare le situazioni 
di vita che caratterizzano la sua età. Ha consapevolezza delle proprie 
potenzialità e mette in atto atteggiamenti responsabili, rispettando le regole 
condivise e collaborando con gli altri per la costruzione del bene comune. 
 

PERCORSI DI EDUCAZIONE E APPRENDIMENTO 
 

Discipline del piano di studi e quadri orari disciplinari 
Per la realizzazione del profilo la scuola progetta e realizza percorsi formativi 
attraverso le seguenti discipline, per le quali si indica il tempo che viene loro 
dedicato settimanalmente. Le lezioni vengono svolte in 30 ore. 
Le discipline curriculari sono distribuite in cinque giornate dalle 8.30 alle 
16.00. 
 

 Discipline delle ore 

DISCIPLINE I – II – III – IV - V 

Religione cattolica 2 

Italiano 6 

Storia  2 

Geografia 1 

Educazione Civica 1 

Matematica 5 

Scienze - tecnologia 2 

Inglese 4* 

Arte e immagine 2 

Scienze motorie e sportive 2 

Musica 2 

Totale ore settimanali 30 
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*Didattica lingua Inglese - Inglese Potenziato 
sono previste tre ore di lingua inglese con l’Insegnante specialista e un’ora 

con l’Insegnante di madre lingua. 

Il nostro Istituto ha inoltre aderito a: 

1. Progetto CLIL (CONTENT AND LANGUAGE INTEGRATED LEARNING)  
che significa “apprendimento integrato di lingua e contenuti”, si riferisce 
all’insegnamento di qualsiasi disciplina in lingua straniera (inglese) nelle 
classi 1ª, 2ª, 3ª, 4ª e 5ª della scuola primaria con lo scopo di: 
 Potenziare l’apprendimento della lingua inglese come mezzo per 

conoscere, approfondire ed esprimere i contenuti delle discipline 
anche in lingua inglese. 

 Incrementare la conoscenza delle stesse. 
2. Graded Examinations in Spoken English (GESE) è un percorso di 

apprendimento della lingua inglese  per gli alunni delle classi 3ª, 4ª e 5ª, 
che introduce all’inglese scritto e parlato quotidianamente in modo 
divertente e motivante. Il percorso   termina  nel mese di maggio, con gli 
esami Trinity GESE dal livello 1 al livello 3, e vengono valutati secondo il 
Quadro Europeo di Riferimento. Il nostro Istituto è sede di esame 
dell’ente certificatore Trinity College London. 

 

ALTRI MOMENTI E PERCORSI FORMATIVI 
Accoglienza 
L’accoglienza è caratteristica del metodo educativo di Sant’Annibale 
elemento della pedagogia d’ambiente, tipico delle Figlie Del Divino Zelo, che 
dà qualità e valore ai vari incontri quotidiani e ai diversi momenti della 
giornata. Viene curato anche il clima di accoglienza del gruppo classe in 
quanto l’apprendimento è favorito da un clima sereno e dal rispetto delle 
diverse personalità. 
L’accoglienza viene attuata secondo diverse modalità: 
 

All’inizio dell’anno 
Nella prima settimana, per tutte le classi e in particolare per la classe 1ª, i 
docenti curano l’accoglienza per agevolare la socializzazione tra gli alunni, la 
conoscenza degli ambienti e delle regole che presiedono alla vita e 
all’organizzazione della scuola. 
All’inizio della giornata 
L’accoglienza degli alunni all’entrata è curata con il momento del “saluto”dal 
personale educativo che quotidianamente propone la preghiera e la 
riflessione su argomenti di fede e solidali. Viene dato particolare rilievo 
all’Avvento e alla Quaresima, tempi nei quali si preparano gli alunni al Santo 

https://www.trinitycollege.it/lingua-inglese/graded-examinations-in-spoken-english-gese/
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natale e alla Pasqua. La celebrazione del compleanno del giorno e la 
comunicazione degli avvisi chiudono il momento comunitario. 
 

Giornata di raccordo con la futura classe prima 
Per favorire la conoscenza e la socializzazione, nel mese di maggio, la scuola 
organizza una giornata di accoglienza per la futura prima al fine di una 
reciproca presentazione tra i nuovi iscritti e gli alunni della classe V. 
In particolare, gli alunni più grandi coinvolgono i più piccoli in attività 
ludiche e creative. In questa occasione i piccoli hanno modo di conoscere gli 
alunni delle altre classi e l’ambiente scolastico. 
 

Momenti formativi comuni 
Animazione religiosa 
La Scuola vive momenti comuni di celebrazione e di festa e propone cammini 
individuali di preghiera. L’animazione religiosa si esprime soprattutto 
attraverso celebrazioni comunitarie in occasione d’importanti ricorrenze; a 
ricevere particolare attenzione sono l’Avvento, il Natale, la Quaresima, la 
Pasqua, il mese mariano, le feste delle Figlie del Divino Zelo,  di Sant’Annibale 
e Madre Nazzarena. Non manca l’attenzione verso i più poveri che si 
concretizza attraverso alcune iniziative caritative proposte in Avvento e in 
Quaresima. 
 

Momenti di festa 
La Scuola vive momenti di festa sia nelle occasioni Liturgiche sia per la 
castagnata di novembre, il presepe vivente a dicembre, la festa in costume 
per carnevale, i giochi, le gare, le uscite e la festa di fine anno. 
 

Laboratori didattico – educativi 
Laboratorio di Teatro (tutte le classi) 
Il Laboratorio di teatro punta a sviluppare le capacità espressive, 
comunicative e relazionali, utilizzando codici linguistici diversi e sfruttando 
l’espressione corporea. Il corso è tenuto da uno specialista esterno e si 
conclude con uno spettacolo presso il teatro “Don Bosco” di Triante. 
 

Laboratorio di Scienze (tutte le classi) 
Il Laboratorio di Scienze, tenuto dall’insegnate di classe, approfondisce gli 
argomenti scientifici trattati attraverso gli sperimenti, l’osservazione diretta, 
i giochi e le manipolazioni di diversi materiali, l’alunno acquisisce 
conoscenze sui processi e sui fenomeni della realtà che ci circonda. 
 

Progetto Biblioteca (tutte le classi) 
Il Progetto Biblioteca, tenuto dall’insegnante di classe è finalizzato a far 
scoprire agli alunni il piacere di leggere e a far riflettere sulla varietà dei 
generi di testo, contribuendo ad arricchire il bagaglio lessicale e a rinforzare 
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le abilità linguistiche. Consiste anche nel presentare agli alunni i possibili 
criteri di scelta di un libro. All’interno della classe è a disposizione una 
piccola biblioteca dalla quale gli alunni periodicamente scelgono un libro da 
portare e leggere a casa. Fin dalla classe 1ª, gli alunni approfondiscono 
l’importanza e la funzione dell’ambiente biblioteca avendo la possibilità di 
visitare la Biblioteca Civica di Triante. 
 

Laboratorio delle attività espressive (tutte le classi) 
Il Laboratorio delle attività espressive, tenuto da docenti interni, permette di 
sviluppare la creatività dei bambini attraverso stimoli percettivi, verbali,  
grafici e visivi e porta a conoscere e a utilizzare diverse tecniche espressive 
come il pastello, l’acquerello e le matite colorate. Attraverso attività di 
manipolazione, l’alunno impara a conoscere i diversi tipi di materiale e di 
tecniche (patchwork, decoupage, stencil…).  
 

Percorso di Educazione all’affettività (classi 4ª e 5ª) 
Il Percorso di Educazione all’affettività, gestito da una psicologa, è attivato se 
vi è una  maggioranza di adesione da parte delle famiglie; ha l’obiettivo di 
aiutare gli alunni a raggiungere una maggiore consapevolezza di sé, del 
proprio corpo e delle proprie emozioni alla luce del percorso di acquisizione 
dell’identità personale e sessuale. 
 

Conversazione Inglese (tutte le classi) 
Durante l’ora d’inglese, vengono affrontati alcuni argomenti delle materie di 
studio in lingua. 
  
Educazione alla sicurezza (tutte le classi) 
Con uno specifico intervento di informazione gli alunni vengono preparati ad 
affrontare le prove di evacuazione. 
 
Educazione stradale (tutte le classi) 
In collaborazione con le Forze dell’Ordine, il progetto mira a fornire agli 
alunni le necessarie conoscenze delle norme riguardanti la sicurezza 
stradale. 
 

Uscite didattiche 
Gli insegnanti valutano le proposte pervenute da enti esterni (musei, teatri, 
cascine didattiche,…) alla scuola e che vengono progettate e realizzate nel 
rispetto della normativa vigente e coerentemente con il progetto educativo 
della classe, allo scopo di consolidare gli obiettivi didattico-formativi e di 
approfondire conoscenze relative ad argomenti di studio. Nel corso dell’anno 
scolastico sono previste uscite didattiche della durata di un giorno che 
costituiscono un’iniziativa complementare alle attività curricolari. Le mete 
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prevedono in base alle classi: la visita a un’azienda agricola o a un parco, con 
laboratori riguardanti le attività umane, la vita degli animali e visite a città 
storiche. Oltre alle uscite didattiche di un’intera giornata, sono previste 
uscite in orario scolastico per prendere contatto con le realtà culturali del 
territorio: visite guidate ai musei, osservatorio astronomico, lezioni di 
educazione stradale e spettacoli teatrali didattici. 
 

La progettazione didattica 
Il Collegio docenti elabora una progettazione annuale per ogni disciplina 
individuando le conoscenze e le abilità necessarie per consentire all’alunno il 
raggiungimento delle competenze disciplinari e trasversali; ogni singolo 
insegnante entro la fine del mese di settembre presenta alla Coordinatrice la 
propria progettazione annuale.  
 

6. SCELTE METODOLOGICHE E ORGANIZZAZIONE 
DELL’AMBIENTE DI EDUCAZIONE E APPRENDIMENTO 

 

LINEE METODOLOGICO-DIDATTICHE 
Per favorire un apprendimento quanto più possibile stimolante e fruttuoso, 
gli insegnanti propongono attività didattiche svolte con modalità diverse, 
facendo riferimento a metodi e teorie pedagogiche che traggono origine dagli 
studi e dalle esperienze del Novecento, ma anche da modelli formativi fluidi, 
dinamici e innovativi: 
 

Lezione partecipata 
I bambini vengono sollecitati dal docente a un dialogo partecipato, con la 
possibilità di intervento critico, in modo da favorire l’acquisizione delle 
conoscenze di base fondamentali e aumentare l’empatia del gruppo. 
 

Circle time 
La disposizione in cerchio, la successione degli interventi secondo l’ordine 
del cerchio rigorosamente rispettata, il ruolo del docente come conduttore 
favorisce la conoscenza di sé, promuove la libera espressione delle idee e 
crea un clima di serenità e condivisione. 
 

Attività di piccolo gruppo (cooperative learning) 
Il lavoro di piccolo gruppo è essenziale per la sua funzione formativa sia sul 
piano dell’apprendimento sia su quello relazionale; può essere strutturato 
per gruppi di livello, in base alle finalità (potenziare o valorizzare) oppure 
per valorizzare un’azione di tutoraggio tra gli alunni di ogni singolo gruppo. 
 

Attività laboratoriali 
L’attività laboratoriale incoraggia un atteggiamento attivo sulla base della 
curiosità ed è finalizzata a favorire la comprensione, l’approfondimento e 
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l’ampliamento degli argomenti trattati attraverso esperienze di operatività 
concreta e significativa. 
 

Role playing 
Consiste nel simulare comportamenti e atteggiamenti adottati nella vita 
reale. Gli alunni devono assumere i ruoli assegnati e comportarsi come 
pensano si comporterebbero nella vita reale al fine di comprendere più a 
fondo ciò che il ruolo richiede. Si conclude con una verifica degli 
apprendimenti. 
 

Classe capovolta (Flipped Classroom) 
Si tratta di fare in modo che gli alunni possano studiare prima di fare lezione 
anche attraverso dei video. Invertendo il luogo dove si fa lezione con quello 
in cui si studia, viene chiesto all’alunno di farsi carico del proprio processo di 
apprendimento e così “impara ad imparare”. 
 

Problem Solving 
Pone l’attenzione sull’apprendimento per scoperta o per intuizione e si basa 
sull’analisi del problema allo scopo di individuarne la soluzione. 
 

Attività ludica 
Le attività in forma di gioco affiancano le altre metodologie didattiche per 
favorire lo sviluppo delle competenze sociali e cognitive. 
 

Valorizzazione delle conoscenze ed esperienze pregresse degli alunni 
I docenti propongono differenti strumenti metodologici al fine di favorire lo 
sviluppo cognitivo degli alunni e alimentare la loro motivazione, facendoli 
sentire così protagonisti del loro processo di apprendimento. 
 

Le azioni per l’inclusione e per la valorizzazione delle potenzialità  
di tutti gli alunni 
Operare in ottica inclusiva significa riconoscere a tutti, senza distinzioni, il 
diritto e la possibilità di apprendere in relazione alle modalità e ai tempi 
richiesti dalla condizione biologica, psicologica e sociale di ciascuno. 
Una didattica realmente inclusiva deve valorizzare i diversi stili cognitivi e le 
diverse forme di intelligenza. Per rispondere alle differenti modalità 
individuali di apprendimento, gli insegnanti: 
- adattano i propri stili di comunicazione e le forme di lezione, variando i 
materiali in modo che attivino molteplici canali di elaborazione delle 
informazioni.  
- potenziano le strategie logico-visive, in particolare, utilizzando mappe 
mentali e concettuali; 
- valorizzano il potenziale di apprendimento per favorire l’autonomia. 



19 

 

La motivazione ad apprendere è fortemente influenzata da un buon livello di 
autostima e dalle emozioni legate all’appartenenza al gruppo dei pari in 
quanto i compagni di classe sono la risorsa più preziosa per attivare processi 
inclusivi. 
Gli insegnanti lavorano sulla collaborazione, cooperazione e sul clima di 
classe: l’apprendimento non è mai un processo solitario. 
“Ogni studente suona il suo strumento, non c’è niente da fare. La cosa difficile è 
conoscere bene i nostri musicisti e trovare l’armonia. Una buona classe non è 
un reggimento che marcia al passo, è un’orchestra che prova la stessa sinfonia.” 
(Daniel Pennac). 
In particolare, per gli alunni con disabilità certificata è elaborato un PEI e per 
gli alunni DSA sono elaborati i PDP; per gli alunni con altre disabilità 
certificate la scuola valuta di predisporre PDP formali o informali. 
 

GESTIONE DEI TEMPI 
L’attività didattica è organizzata in base alle opportunità offerte dai 
Regolamenti e dai Decreti relativi all’autonomia scolastica. L’elaborazione del 
calendario scolastico avviene in base alle indicazioni del Ministero e della 
Regione. Il calendario annuale è consegnato a inizio anno a tutte le famiglie 
ed è consultabile sul sito della scuola ed in segreteria scolastica. 
L’anno scolastico si articola in due quadrimestri: il primo quadrimestre 
termina il 31 gennaio dello stesso mese vengono svolti gli scrutini, al termine 
dei quali viene consegnato alle famiglie degli alunni il Documento di 
valutazione. Sono frequenti le comunicazioni tra scuola e famiglia circa 
l’andamento educativo e didattico degli alunni.  
L’orario giornaliero, dal lunedì al venerdì, è articolato nel seguente 
modo: 
 
GIORNATA TIPO 
Ora Attività 

07:30 - 08:15 Prescuola (*) 

08:15 - 8:25 Ingresso a scuola e preghiera 

8:30 - 9:30  1a ora lezione 

9:30 – 10:20 2a ora lezione 

10:20 – 10:40 Intervallo 

10:40 – 11:30 3a ora lezione 

11:30 – 12:30 4a ora lezione 

12:30 Pranzo 
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13:00 – 14:00 Intervallo 

14:00 – 15:00 5a ora lezione 

15:00 – 16:00 6a ora lezione 

16:00 Uscita 

16:00 – 18:00 Doposcuola (*) 

(*) Vedi: Servizi aggiuntivi 
 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
La valutazione rappresenta per la nostra scuola un momento molto 
importante e assume una valenza essenzialmente educativa in quanto incide 
notevolmente sulla formazione della persona, contribuisce a determinare la 
costruzione dell’identità nei bambini fa crescere la fiducia in sé quale 
presupposto della realizzazione e della riuscita nella scuola e nella vita. 
La valutazione è fatta in diversi momenti: 
 

Valutazione iniziale 
Nelle prime due settimane di scuola di ogni anno scolastico vengono 
somministrate delle prove d’ingresso di italiano, matematica e inglese per 
monitorare il livello di partenza di ogni alunno per permette ai singoli 
docenti di progettare l’attività didattica riprendendo nello specifico gli 
argomenti non consolidati. Il risultato di queste prove non rientra nella 
valutazione periodica e finale degli alunni, pertanto non sono restituite alle 
famiglie. 
Valutazione intermedia 
Durante l’anno scolastico gli insegnanti, attraverso il lavoro svolto in classe 
(partecipazione, esercizi scritti, impegno sui quaderni e dialogo), monitorano 
l’andamento degli apprendimenti di ogni singolo alunno prevedendo 
eventuali potenziamenti in caso di necessità. 
Al termine di ogni argomento sono proposte delle verifiche e/o orali al fine di 
valutare l’acquisizione dei contenuti proposti. 
 

Valutazione sommativa 
La valutazione sommativa periodica e finale degli apprendimenti  disciplinari 
tiene conto non solo degli esiti delle valutazioni in itinere ma anche 
dell’atteggiamento, dell’impegno, dell’interesse e della volontà evidenziati 
dall’alunno nel corso delle attività scolastiche. Tale valutazione è integrata 
dalla descrizione dei processi formativi che mettono in evidenza la 
collaborazione con i compagni, l’attenzione e la partecipazione alle attività, 
l’organizzazione e la gestione del materiale e il livello globale di sviluppo 
degli apprendimenti rispetto alla situazione di partenza. Le valutazioni 
vengono poi riportate nelle apposite sezioni del Registro elettronico. 
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Griglia di Valutazione materie con obiettivi differenziati 

Rilievo 
 

Voto Modalità di raggiungimento 
dell’obiettivo 

Obiettivo pienamente 
raggiunto 

Avanzato L’alunno porta a termine compiti in 
situazioni note e non note, 
mobilitando una varietà di risorse 
sia fornite dal docente sia reperite 
altrove, in modo autonomo e con 
continuità. 

Obiettivo raggiunto Intermedio L’alunno porta a termine compiti in 
situazioni note in modo autonomo e 
continuo: risolve compiti in 
situazioni non note utilizzando le 
risorse fornite dal docente o reperite 
altrove, anche se in modo 
discontinuo e non del tutto 
autonomo. 

Obiettivo 
sostanzialmente 
raggiunto 

Base L’alunno porta a termine compiti 
solo in situazioni note e utilizzando 
le risorse fornite dal docente, sia in 
modo autonomo ma discontinuo, sia 
in modo non autonomo ma con 
continuità. 

Obiettivo raggiunto in 
parte 

In via di prima  
acquisizione  

L’alunno porta a termine compiti 
solo in situazioni note e unicamente 
con il supporto del docente e di 
risorse fornite appositamente. 

VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
La scuola, in quanto ispirata al Metodo educativo di Sant’Annibale, crede 
nella centralità di ogni ragazzo, accolto nelle sue diverse potenzialità e, 
pertanto, attribuisce particolare importanza all’aspetto comportamentale. 
Ogni alunno viene quotidianamente guidato alla messa in atto di 
atteggiamenti adeguati attraverso interventi educativi che vengono valutati 
frequentemente. Gli insegnanti di classe, sulla base degli indicatori 
individuati e riportati nella griglia valutativa dal Collegio docenti, 
attribuiscono il voto di comportamento che viene comunicato alla famiglia 
attraverso il diario scolastico. La valutazione è motivata in caso di necessità e 
costituisce la base per formulare la valutazione del comportamento espresso 
sia nel Foglio Informativo di metà quadrimestre  che nella scheda di 
valutazione quadrimestrale (tutte le classi). La valutazione del 
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comportamento è espressa attraverso un giudizio sintetico mediante quattro 
livelli riportati nella griglia valutativa di seguito allegata. 
 
 

 CORRETTO 
 
 

ADEGUATO 
 

ABBASTANZA 
ADEGUATO 

NON 
SEMPRE 
ADEGUATO 
 

Comporta
mento 
sociale 

Interagisce in 
modo 
collaborativo, 
partecipativo e 
costruttivo sia con 
i pari che con gli 
adulti.  
Conosce e rispetta 
sempre e 
consapevolmente 
le regole 
scolastiche.  

Interagisce in 
modo 
partecipativo sia 
con i pari che con 
gli adulti. 
Conosce e 
rispetta le regole 
scolastiche. 

Interagisce 
attivamente sia 
con i pari che 
con gli adulti. 
Rispetta 
saltuariamente 
le regole 
scolastiche. 

Fatica a 
rispettare le 
regole 
scolastiche 
anche se 
costantement
e sollecitato 

Comporta
mento di 
lavoro 

Partecipa con 
impegno e 
responsabilità a 
tutte le attività 
scolastiche; sa 
gestire con cura il 
materiale 
scolastico. Lavora 
in piena 
autonomia 

Mostra impegno 
e interesse; sa 
gestire il proprio 
materiale. Lavora 
in autonomia. 

Si applica con 
regolare 
impegno; 
organizza il 
materiale in 
modo 
abbastanza 
appropriato. 
Lavora con 
sufficiente 
autonomia. 

Si applica con 
impegno 
discontinuo; 
ha difficoltà 
nella gestione 
del materiale. 
Lavora solo 
se sollecitato. 

 

CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 
Per la valutazione delle competenze vengono utilizzati “compiti autentici” 
che consistono nella risoluzione di una situazione problema quanto più 
possibile vicina al mondo reale. Ogni competenza viene valutata mediante 
un’apposita griglia di valutazione che ne descrive indicatori e livelli. Al 
termine della scuola primaria tutte le osservazioni e le valutazioni 
concorrono alla stesura della Certificazione delle competenze. 
 

7. RAPPORTO CON LE FAMIGLIE 
Le famiglie rappresentano un interlocutore fondamentale nel dialogo 
educativo per la crescita didattica e umana degli alunni. 
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Il rapporto di fiducia e collaborazione tra la scuola e le famiglie si 
concretizza essenzialmente attraverso le seguenti modalità: 
- un colloquio preliminare di competenza esclusiva della Direttrice che 
gestisce le iscrizioni, presentando alle famiglie e facendo sottoscrivere il 
Patto Educativo; 
- una riunione con le famiglie all’inizio dell’anno scolastico durante la quale la 
Direttrice e le persone di riferimento presentano le caratteristiche e 
l’organizzazione della scuola. 
- assemblee di classe per informare le famiglie sulla progettazione didattica, 
sull’organizzazione delle attività scolastiche e per monitorare l’andamento 
generale della classe; 
- colloqui individuali che sono  finalizzati  allo scambio informazioni 
riguardanti il percorso formativo e didattico di ogni singolo alunno; sono 
programmati con frequenza mensile, come indicato nel calendario scolastico 
consegnato ai genitori ad inizio anno; 
- la richiesta di partecipazione attiva delle famiglie durante i momenti di 
formazione e di festa. 
 

8. MONITORAGGIO, AUTOVALUTAZIONE E 
RENDICONTAZIONE 

Il Consiglio della Comunità Educativa, con la presenza delle figure di 
riferimento (Coordinatrice, docenti, educatori) si incontra al fine di attuare 
una continua attività di monitoraggio delle attività presenti e di pianificare 
delle azioni future. 
 

A ciò si aggiungono i momenti del monitoraggio “istituzionali” durante gli 
incontri del Team Docenti. La Scuola elabora ai sensi del DPR 80/2013 e 
delle direttive e note ministeriali applicative il RAV (Rapporto di 
Autovalutazione di Istituto), redatto da una commissione formata da 
docenti e presieduta dal Coordinatrice didattica che si riunisce regolarmente 
per il suo aggiornamento. 
Il Team Docenti effettua la revisione dei percorsi curricolari relativi alle varie 
discipline e periodicamente verifica e verbalizza l’andamento dell’attuazione 
e del curricolo a livello di classe. 
 

Al fine di una corretta rendicontazione annualmente viene redatto, con 
criteri di coerenza e competenza, il bilancio paritario della Scuola, che 
garantisce l’attestazione della titolarità della gestione e la sua pubblica 
conoscenza. La scuola impiega eventuali utili di gestione per la realizzazione 
delle attività scolastiche e di quelle strettamente connesse. 
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9. SERVIZI AGGIUNTIVI 
 

Prescuola 
Il servizio del prescuola è attivo da settembre a fine anno scolastico per le 
famiglie che hanno necessità di lasciare a scuola i propri figli, prima 
dell’orario d’ingresso. Il servizio, offerto dalle ore 07:30 alle ore 08:15, è 
gestito e organizzato dagli educatori; esso è uno spazio per giocare, per 
inventare, sperimentare e stabilire nuovi rapporti di amicizia. 
 

Servizio Doposcuola  (Vedi: “Doposcuola Castello”) 

Il doposcuola “Castello” è attivo da settembre  fino alla chiusura dell’anno 

scolastico dalle ore 16.00 alle ore 18.00 con possibilità di uscita ogni 

mezz’ora.  
  
Vacanze a scuola 

Nei giorni di sospensione delle lezioni, per vacanze-ponti o carnevale, viene 

offerta, alle famiglie che ne fanno richiesta, la possibilità di lasciare i propri 

figli presso la scuola. Il servizio è gestito dagli educatori che organizzano 

attività ludico-ricreative, con uno spazio compiti al mattino.  
 

Centro Estivo 

L’Istituto Scolastico Paritario “Padre Di Francia” rimane aperto anche nei 

mesi di Giugno, Luglio, prima e ultima settimana di agosto, inizio di 

settembre, offrendo alle famiglie la possibilità di far vivere ai propri figli 

un’allegra vacanza.  
 

Attività extra-scolastiche 

Per arricchire l’offerta formativa, la scuola offre alle famiglie la possibilità di 

far frequentare ai propri figli corsi sportivi e musicali tenuti da insegnanti e 

istruttori qualificati. Informazioni in segreteria. 

 

10. ORARIO DI SEGRETERIA 
 

Lunedì 08:00/12:30 15:30/17:45 

Martedì 08:00/12:30  

Mercoledì 08:00/12:30  

Venerdì  08:00/12:30 15:30/17:45 

* La segreteria è chiusa giovedì, sabato e giorni festivi. 
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Figlie del Divino Zelo 

ISTITUTO SCOLASTICO PARITARIO “PADRE DI FRANCIA” 

SCUOLA DELL’INFANZIA - SCUOLA PRIMARIA 
Via Della Taccona, 16  - 20900 Monza (MB) 

Tel 039.74.24.65 Fax 039.21.41.580 

segreteria.scuola@padredifrancia.it 

www.padredifrancia.it 

 


